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1 Chi può registrare un nome a dominio gov.it 

La registrazione di un nome a dominio nell’SLD gov.it è consentita soltanto alle Pubbliche 
Amministrazioni centrali dello Stato e agli Enti nazionali di previdenza e assistenza, indicati 
nell’elenco delle amministrazioni pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 e successive modificazioni. Tale elenco (Elenco S13) è gestito dall’ISTAT e 
pubblicato annualmente in Gazzetta Ufficiale. 

La richiesta di assegnazione di un nome a dominio nell’SLD gov.it può essere effettuata solo da 
quelle Pubbliche Amministrazioni presenti nel suddetto elenco e registrate nell’Indice delle 
Pubbliche Amministrazioni (IPA) gestito da AgID. 

La richiesta di assegnazione di un nome a dominio nell’SLD gov.it, in base alla Determinazione n. 
130/2022 di AgID, è inoltre consentita alle seguenti Pubbliche Amministrazioni (a patto che siano 
registrate in IPA): 

• ACI 

• Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale 

• Arma dei Carabinieri 

• Avvocatura Generale dello Stato 

• Commissari Straordinari nominati con provvedimento della PCM 

• Enti Previdenziali 

• Guardia di Finanza 

• Scuola Nazionale dell’Amministrazione. 

In generale, i nomi a dominio gov.it sono soggetti alle stesse Linee Guida Tecniche che 
regolamentano i nomi a dominio nel ccTLD.it. 

Tuttavia sussistono delle eccezioni dovute al fatto che la registrazione di un nome a dominio nel SLD 
gov.it è consentita soltanto ai soggetti precedentemente citati. 

Il presente documento descrive, pertanto, le integrazioni alle Linee Guida Tecniche del ccTLD.it al 
fine di contemplare le suddette eccezioni. 
 

2 Procedura di validazione del Registrante 

La procedura di registrazione di un nome a dominio gov.it è preceduta da una fase di validazione 
della Pubblica Amministrazione richiedente. Tale fase, che deve essere effettuata da una persona 
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opportunamente delegata, ha lo scopo di verificare che la Pubblica Amministrazione possegga i 
requisiti, di cui al par. 1 precedente, per poter registrare un nome a dominio nell’SLD gov.it. 

La fase di validazione genera un codice di validazione che deve essere indicato in tutte le richieste 
di registrazione di nomi a dominio gov.it da parte di una stessa amministrazione. 

Si compone dei seguenti passi: 

1. Accesso alla pagina https://gov-it-validation.nic.it/; 

2. Autenticazione del soggetto delegato tramite il proprio SPID; 

3. Compilazione di un form contenente i seguenti campi: 

a) codice IPA associato univocamente alla Pubblica Amministrazione richiedente (di 
seguito indicato come "ipaCode"); 

b) nel caso in cui la richiesta del nome a dominio sia effettuata da un’Unità Organizzativa 
(UO) appartenente alla Pubblica Amministrazione identificata dal codice IPA di cui al 
punto a), deve essere specificato il relativo codice univoco UO (di seguito indicato 
come "uoCode"); 

4. Validazione da parte del sistema delle informazioni di cui al punto 2.3 precedente: 

a) il codice IPA deve essere presente nel database “Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni” (https://indicepa.gov.it); 

b) l’eventuale codice UO deve essere presente nel database “Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni” e associato ad una Unità Organizzativa appartenente alla Pubblica 
Amministrazione individuata dal codice IPA di cui al punto a) precedente; 

5. Successivamente, il sistema: 

a) fornisce la denominazione della Pubblica Amministrazione richiedente (“orgPA”). 
Tale informazione dovrà essere obbligatoriamente utilizzata per valorizzare il campo 
"Organizzazione" in fase di creazione tramite EPP del contatto registrante. Nel caso 
in cui il richiedente sia una UO, la denominazione contiene, come prefisso, quella 
della Pubblica Amministrazione “padre” separata, tramite il carattere “-”, da quella 
della UO. Tale regola non si applica nel caso in cui la denominazione così determinata 
ecceda la lunghezza massima di 255 caratteri. In tal caso, la denominazione conterrà 
soltanto quella della UO; 

b) fornisce il codice fiscale della Pubblica Amministrazione (“regCodePA”) sulla base del 
codice “ipaCode" e, eventualmente, del codice "uoCode" nel caso in cui l’Unità 
Organizzativa (UO) sia dotata di un proprio codice fiscale. Tale informazione dovrà 
essere obbligatoriamente utilizzata per valorizzare il campo “RegCode”, in fase di 
creazione tramite EPP del contatto registrante; 

c) suggerisce l’indirizzo postale (“addressPA”) della Pubblica Amministrazione 
richiedente, che potrà essere utilizzato per valorizzare il campo "Indirizzo" in fase di 
creazione tramite EPP del contatto registrante; 
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d) visualizza l’indirizzo della PEC della Pubblica Amministrazione richiedente o della sua 
eventuale Unità Organizzativa (“pecPA”). Tale informazione dovrà essere 
obbligatoriamente utilizzata per valorizzare il campo “Email” in fase di creazione 
tramite EPP del contatto registrante. Se la Pubblica Amministrazione dispone di più 
PEC, il sistema le visualizza tutte e offre all’utente la possibilità di selezionarne una. 
Nel caso in cui il richiedente sia una UO ed essa non disponga di un indirizzo PEC, il 
sistema propone la PEC della Pubblica Amministrazione “padre”. Nel caso in cui il 
richiedente sia una sub-UO di un’altra UO ed essa non disponga di un indirizzo PEC, il 
sistema propone la PEC della UO “padre” e, in mancanza anche di questa, della 
relativa Pubblica Amministrazione “padre”. 

 

6. Il sistema chiede al richiedente di confermare le informazioni mostrate 
precedentemente. 

 

7. Il sistema genera, infine, un codice di validazione (di seguito indicato come 
"validationCode") e lo invia, insieme alle informazioni di cui ai punti 5.a), 5.b) e 5.c), 
all’indirizzo PEC (“pecPA”) della Pubblica Amministrazione richiedente, di cui al punto 
5.d). 

 

8. La PEC inviata dal Registro .it ha il seguente formato: 

Mittente: registro@pec.nic.it 
 
Subject: Informazioni necessarie per la registrazione di nomi a dominio gov.it 
 
Si comunica che in data <data di richiesta codice validazione>, il soggetto: 
 
<SPID-Nome Cognome> 
<SPID-Codice Fiscale> 
<SPID-Email> 
 
ha richiesto le informazioni necessarie a codesta Pubblica Amministrazione, per poter 
registrare/gestire, attraverso un Registrar, nomi a dominio nell’SLD gov.it. 
 
I dati che codesta Pubblica Amministrazione deve comunicare al Registrar sono i 
seguenti: 
 
Denominazione:   <orgPA> 
 
Codice IPA:   <ipaCode> 
 
Codice UO:   <uoCode>   (se esiste) 
 
Codice Fiscale:   <regCodePA> 
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Email:    <pecPA> 
 
Codice di validazione:  <validationCode> 
 
Indirizzo:    <addressPA> 

 

2.1  Il codice di validazione 

Il codice di validazione deve essere indicato da una Pubblica Amministrazione in tutte le richieste 
di registrazione di nomi a dominio gov.it. 

Tale codice ha una durata di 6 mesi, al termine della quale, la Pubblica Amministrazione è tenuta a 
richiedere un nuovo codice tramite la fase di validazione descritta nel par. 2. 

Nel caso in cui i dati di una Pubblica Amministrazione (denominazione, codice IPA, eventuale codice 
UO) siano stati variati nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA), la Pubblica Amministrazione 
deve rieffettuare la Procedura di validazione per ottenere un nuovo codice.  

La Procedura di validazione dovrà essere rieffettuata anche nel caso in cui una Pubblica 
Amministrazione abbia smarrito il codice di validazione. 

L’emissione di un nuovo codice invalida, automaticamente, il codice di validazione precedente. 
 

2.2  Altri usi del codice di validazione 

La procedura di validazione, richiesta per la registrazione di un nome a dominio gov.it, è altresì 
richiesta nel caso di modifica del registrante di un nome a dominio gov.it e nel caso di modifica del 
Registrar con contestuale modifica del Registrante. In entrambi tali casi, qualora il nuovo contatto 
registrante non sia già stato creato precedentemente, la Pubblica Amministrazione deve effettuare 
la procedura di validazione e ricevere, tramite PEC, il codice di validazione e i dati del Registrante da 
comunicare al Registrar. Il Registrar deve, quindi, creare un opportuno contatto registrante, 
contenente le informazioni, di cui al par. 3.1, ottenute dalla Pubblica Amministrazione durante la 
fase di validazione. 
 

3 Le operazioni ammesse sui nomi a dominio gov.it 

Le operazioni ammesse sui nomi a dominio gov.it e sui contatti ad essi associati sono le stesse 
ammissibili per i nomi a dominio .it, con l’unica differenza che nella registrazione di un nome 
dominio gov.it devono essere soddisfatti alcuni vincoli aggiuntivi. 

Come avviene per i nomi a dominio .it, l’operazione di registrazione di un nome a dominio gov.it 
consiste nell’inviare al server EPP del Registro le informazioni necessarie per la creazione dei contatti 
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(EPP Create Contact) e, successivamente, nell’inviare una richiesta di creazione del nome a dominio 
contenente i riferimenti ai contatti precedentemente creati (EPP Create Domain). 

 

3.1  Creazione di un contatto registrante per un nome a dominio gov.it 

La richiesta di creazione, via EPP, del contatto registrante deve riportare, oltre alle altre informazioni 
obbligatorie, i seguenti campi: 
 

• org: deve coincidere con la denominazione della Pubblica Amministrazione (“orgPA”), 
presentata all’utente al termine della Procedura di validazione del Registrante. In caso 
contrario, il sistema provvede a sostituire la denominazione indicata nella EPP Create 
Contact con quella presentata all’utente al termine della Procedura di validazione e 
restituisce la denominazione assegnata come estensione della risposta; 

• addr: è consigliato che coincida con l’indirizzo postale della Pubblica Amministrazione 
(“addressPA”), presentato all’utente al termine della Procedura di validazione del 
Registrante; 

• email: deve assumere il valore “pecPA” presentato all’utente al termine della Procedura 
di validazione del Registrante; 

• nationalityCode: deve assumere il valore “it” (o “IT”); 

• entityType: deve assumere il valore “5” (ente pubblico); 

• regCode: deve coincidere con il codice fiscale della Pubblica Amministrazione, o della UO 
(nel caso in cui il richiedente sia una UO e ne sia provvisto), presentato all’utente al 
termine della Procedura di validazione del Registrante (“regCodePA”); 

• ipaCode: il codice IPA della Pubblica Amministrazione; 

• uoCode: il codice UO dell’Unità Organizzativa appartenente alla Pubblica 
Amministrazione identificata dall’ipaCode precedente. Tale informazione è opzionale e 
dovrà essere indicata qualora il richiedente sia una UO e sia stata precedentemente 
specificata durante la fase di validazione. 

 

I campi “ipaCode” e “uoCode” sono stati definiti in un apposito namespace riportato nel paragrafo 
3.4 del seguente documento. 
 

Per quanto riguarda i campi “org”, “email”, “regCode”, “ipaCode” e “uoCode”, il server EPP del 
Registro verifica che: 

• corrispondano a quelli di una Pubblica Amministrazione, abilitata alla registrazione di un 
nome a dominio gov.it e per la quale è stata effettuata una procedura di validazione del 
Registrante; 

• siano fra loro coerenti. 
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Di seguito sono mostrati due esempi di estensione del contatto Registrante, presenti nelle rispettive 
richieste EPP Create Contact: 

 
Caso 1 – Solo l’ipaCode è stato specificato in fase di validazione: 

 
<extension> 
<extcon:create> 
 <extcon:consentForPublishing>true</extcon:consentForPublishing> 
 <extcon:registrant> 
        <extcon:nationalityCode>IT</extcon:nationalityCode> 
        <extcon:entityType>5</extcon:entityType> 
        <extcon:regCode>80054330586</extcon:regCode> 
    </extcon:registrant> 
</extcon:create> 
<extgovcon:create> 
 <extgovcon:govRegistrant> 
         <extgovcon:ipaCode>cnr</extgovcon:ipaCode> 
 </extgovcon:govRegistrant> 
</extgovcon:create> 
</extension> 
 
 

Caso 2 – Sia l’ipaCode che l’uoCode sono stati specificati in fase di validazione: 

 
<extension> 
<extcon:create> 
 <extcon:consentForPublishing>true</extcon:consentForPublishing> 
 <extcon:registrant> 
        <extcon:nationalityCode>IT</extcon:nationalityCode> 
        <extcon:entityType>5</extcon:entityType> 
        <extcon:regCode>80054330586</extcon:regCode> 
    </extcon:registrant> 
</extcon:create> 
<extgovcon:create> 
 <extgovcon:govRegistrant> 
         <extgovcon:ipaCode>cnr</extgovcon:ipaCode> 
      <extgovcon:uoCode>WD4UO9</extgovcon:uoCode> 
 </extgovcon:govRegistrant> 
</extgovcon:create> 
</extension> 

 

Un’estensione analoga è riportata sia nella risposta alla richiesta di EPP Info Contact, che nella 
risposta ad una richiesta Info Domain sottomessa da parte di un Registrar per visualizzare i dati 
relativi ad un nome a dominio gov.it e al relativo Registrante. 
 

Caso 1 – Risposta ad una richiesta di EPP Info Contact per visualizzare i dati del Registrante: 

 
<extension> 
<extcon:infData> 
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 <extcon:consentForPublishing>true</extcon:consentForPublishing> 
 <extcon:registrant> 
        <extcon:nationalityCode>IT</extcon:nationalityCode> 
        <extcon:entityType>5</extcon:entityType> 
        <extcon:regCode>80054330586</extcon:regCode> 
    </extcon:registrant> 
</extcon:infData> 
<extgovcon:infData> 
 <extgovcon:govRegistrant> 
         <extgovcon:ipaCode>cnr</extgovcon:ipaCode> 
      <extgovcon:uoCode>WD4UO9</extgovcon:uoCode> 
 </extgovcon:govRegistrant> 
</extgovcon:infData> 
</extension> 

 
Caso 2 – Risposta ad una richiesta di EPP Info Domain per visualizzare i dati del Registrante: 

 
<extension> 
<extdom:infContactsData> 
   <extdom:registrant> 
      <extdom:infContact>                       
      . . . . . 
      </extdom:infContact>             
      <extdom:extInfo>               
<extcon:consentForPublishing>true</extcon:consentForPublishing>  
         <extcon:registrant>  
            <extcon:nationalityCode>IT</extcon:nationalityCode>  
            <extcon:entityType>5</extcon:entityType>  
            <extcon:regCode>80054330586</extcon:regCode> 
         </extcon:registrant>  
      </extdom:extInfo>      
   </extdom:registrant> 
</extdom:infContactsData> 
<extgovdom:infContactsData> 
 <extgovcon:govRegistrant> 
         <extgovcon:ipaCode>cnr</extgovcon:ipaCode> 
      <extgovcon:uoCode>WD4UO9</extgovcon:uoCode> 
 </extgovcon:govRegistrant> 
</extgovdom:infContactsData> 
</extension> 

 
Di seguito, infine, è riportato un esempio di estensione della risposta alla richiesta di EPP Create 
Contact, per la quale il sistema ha provveduto a sostituire la denominazione indicata nella EPP 
Create Contact con quella presentata all’utente al termine della Procedura di validazione: 

 
<extension> 
<extgovcon:creData> 
 <extgovcon:govOrgChanged>orgPA</extgovcon:govOrgChanged> 
</extgovcon:creData> 
</extension> 
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Dove “orgPA” è la denominazione della Pubblica Amministrazione presentata all’utente al termine 
della Procedura di validazione. 

 

3.2  Creazione di un nome a dominio gov.it 

La richiesta di creazione di un nome a dominio gov.it deve riportare, nel campo “validationCode”, il 
codice di validazione inviato via PEC alla Pubblica Amministrazione a seguito del completamento 
con successo della procedura di validazione. 

Con riferimento a tale codice, il server EPP del Registro verifica che: 

1. il campo “validationCode” sia presente; 

2. il campo “validationCode” non sia scaduto; 

3. il contatto Registrante, referenziato nel nome a dominio, contenga i valori dei campi 
“regCode”, “ipaCode”, ed eventualmente “uoCode”, corrispondenti al “validationCode” 
ottenuto in fase di validazione. 

Il campo “validationCode” è stato definito in un apposito namespace riportato nel paragrafo 3.4 del 
seguente documento. 

Di seguito è mostrato un esempio di estensione presente in una richiesta EPP Create Domain per un 
nome a dominio gov.it: 

 
<extension> 
<extgovdom:create> 
 <extgovdom:validationCode>validationCode</extgovdom:validationCode> 
</extgovdom:create> 
</extension> 

 

3.3  Modifica del Registrante di un nome a dominio gov.it 

Nel caso di operazione di “Modifica del Registrante di un nome a dominio gov.it”, il codice di 
validazione deve essere indicato come estensione (con modalità analoga a quella indicata nel par. 
precedente) nella richiesta di EPP Update Domain, nel caso si voglia effettuare un’operazione di 
modifica del Registrante, o nella richiesta di EPP Transfer Domain, nel caso si desideri effettuare 
un’operazione di modifica del Registrar con contestuale modifica del Registrante. Da notare che, in 
questo ultimo caso, la richiesta deve anche contenere l’estensione registrante, così come riportata 
nella sezione "Modifica del Registrar con contestuale modifica del Registrante" delle Linee Guida 
Tecniche. 
 

Caso 1 – Estensione nella richiesta di modifica del Registrante: 

 
<extension> 
<extgovdom:update> 
 <extgovdom:validationCode>validationCode</extgovdom:validationCode> 
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</extgovdom:update> 
</extension> 
 
 

Caso 2 – Estensione nella richiesta di modifica del Registrante con contestuale modifica del 
Registrar: 

 
<extension> 

<extdom:trade> 
<extdom:transferTrade> 

<extdom:newRegistrant>ml001</extdom:newRegistrant> 
<extdom:newAuthInfo> 

<extdom:pw>NEW2fooBAR</extdom:pw> 
</extdom:newAuthInfo> 

</extdom:transferTrade> 
</extdom:trade> 

<extgovdom:trade> 
 <extgovdom:validationCode>validationCode</extgovdom:validationCode> 
</extgovdom:trade> 
</extension> 

 

3.4  Nuovi namespace 

Il Registrar che intende effettuare, in una sessione EPP, operazioni relative a registranti o nomi a 
dominio gov.it, deve riportare, nella richiesta EPP Login, i namespace “http://www.nic.it/ITNIC-
EPP/extgovcon-1.0” e “http://www.nic.it/ITNIC-EPP/extgovdom-1.0” come elementi <extURI> nella 
sezione <svcExtension>. 

Qualora i suddetti namespace non siano presenti nella richiesta EPP Login, il Registrar non potrà 
effettuare operazioni per le quali le corrispondenti estensioni siano richieste. 
 

4 Norme transitorie 

La tariffa per la registrazione dei nomi a dominio nel SLD gov.it sarà gratuita per il primo anno. A 
partire dal secondo anno, seguirà la tariffazione unitaria prevista per la registrazione dei nomi a 
dominio nel ccTLD.it e nel SLD edu.it. 

Il servizio di registrazione dei nomi a dominio gov.it, in conformità alle regole definite nel presente 
documento, sarà attivato dal Registro .it trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione sul sito web del 
Registro .it (https://www.nic.it) del Regolamento di assegnazione dei nomi a dominio nell’SLD gov.it 
e del presente documento. 

Tutti i nomi a dominio gov.it, gestiti da AgID prima dell’entrata in funzione del nuovo sistema di 
registrazione, saranno migrati nel DBNA del Registro .it. 

La procedura di migrazione prevede che: 



 
 

12 
 

Gestione delle operazioni sui nomi a dominio nel ccTLD .it Gestione dei nomi a dominio gov.it Versione 1.0 

• i dati delle Pubbliche Amministrazioni, Registranti di nomi a dominio gov.it, saranno 
popolati con quelli presenti nel database IPA (denominazione, codice fiscale, codice IPA, 
telefono, eventuale codice UO, indirizzo email PEC, indirizzo postale); 

• tutti i nomi a dominio importati da AgID avranno, come contatti “admin” e “tech”, il 
contatto “registrant” precedentemente creato; 

• per ogni Pubblica Amministrazione Registrante sarà generato un “codice di validazione” 
che verrà comunicato all’indirizzo email PEC della Pubblica Amministrazione. La data di 
creazione del codice di validazione coinciderà con quella dell’entrata in funzione del 
nuovo sistema di registrazione; 

• per ogni dominio importato sarà generato un “codice authInfo”. L’elenco dei nomi a 
dominio, corredati dei relativi “codici authInfo”, verrà comunicato all’indirizzo email PEC 
della Pubblica Amministrazione assegnataria; 

• a tutti i nomi a dominio importati sarà assegnato d’ufficio il Registrar “CTRUPA-REG”, 
ossia il Registrar dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

• tutti i nomi a dominio importati avranno come data di creazione quella relativa 
all’entrata in funzione del nuovo sistema di registrazione; 

• tutti i nomi a dominio importati avranno, come nameserver autoritativi, quelli presenti 
nel database di AgID prima dell’entrata in funzione del nuovo sistema di registrazione. 

In seguito alla migrazione e all’entrata in funzione del nuovo sistema di registrazione, le Pubbliche 
Amministrazioni Registranti, che non coincidono con l’Agenzia per l’Italia Digitale, entro la fine del 
primo anno dovranno rivolgersi ad un Registrar, diverso da “CTRUPA-REG”, per richiedere 
l’operazione di “Cambio Registrar” dei propri nomi a dominio. Tutti i nomi a dominio che, entro tale 
termine, non avranno ottemperato a tale obbligo, saranno automaticamente posti nello stato di 
“inactive/noRegistrar” e saranno cancellati dal DBNA dopo 30 giorni dal loro passaggio in tale stato. 
 

5 Drop Time 

I nomi a dominio gov.it non sono soggetti al meccanismo del Drop Time. Pertanto, nel caso di 
cancellazione di un nome a dominio, trascorsi 30 giorni nello stato di 
pendingDelete/redemptionPeriod, i nomi a dominio gov.it passano nello stato di 
pendingDelete/pendingDelete e, il giorno successivo, vengono cancellati definitivamente dal 
database del Registro.it. 
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6 Appendice A - Reason di errore 

Di seguito sono riportate le ulteriori reason di errore definite conseguentemente all’introduzione 
della gestione dei nomi a dominio gov.it da parte del Registro. 

Il significato di ciascuna reason è stabilito dal Registro e può essere soggetto a modifiche.  
 
(2004=Parameter value range error 8200=Registrant ‘gov.it’: entity type is not 
consistent with IPA code): 
Risposta ad un comando EPP Create Contact la cui esecuzione fallisce perché 
l’entityType non è compatibile con la presenza del campo ipaCode. 
 
(2004=Parameter value range error 8201=Registrant ‘gov.it’: invalid IPA code or 
UO code): 
Risposta ad un comando EPP Create Contact la cui esecuzione fallisce perché 
l’ipaCode e/o l’uoCode non coincidono con i valori ottenuti dalla Procedura di 
validazione o la validazione è scaduta. 
 
(2004=Parameter value range error 8202=Registrant ‘gov.it’: reg code is not 
consistent with IPA code and/or UO code): 
Risposta ad un comando EPP Create Contact la cui esecuzione fallisce perché il 
regCode non corrisponde all’ipaCode e/o all’uoCode. 
 
(2004=Parameter value range error 8203=Registrant ‘gov.it’: email is not 
consistent with IPA code and/or UO code): 
Risposta ad un comando EPP Create Contact la cui esecuzione fallisce perché l’email 
non coincide con il valore ottenuto dalla Procedura di validazione. 
 
(2308= Data management policy violation 8204=Registrant ‘gov.it’: email update is 
prohibited): 
Risposta ad un comando EPP Update Contact la cui esecuzione fallisce perché è 
stata richiesta la modifica dell’email. 
 
(2003=Required parameter missing 9200=Request on ‘gov.it’ domain: missing 
validation code): 
Risposta ad un comando EPP Create Domain/Update Domain (trade)/Transfer Domain 
(transfer-trade) la cui esecuzione fallisce perché il validationCode non è stato 
inviato. 
 
(2004=Parameter value range error 9201=Request on ‘gov.it’ domain: invalid 
validation code): 
Risposta ad un comando EPP Create Domain/Update Domain (trade)/Transfer Domain 
(transfer-trade) la cui esecuzione fallisce perché il validationCode non coincide 
con il valore ottenuto dalla Procedura di validazione, non corrisponde allo ipaCode 
e/o allo uoCode o la validazione è scaduta. 
 
(2308=Data management policy violation 9202=Domain ‘gov.it’ cannot be associated 
to a registrant without IPA code): 
Risposta ad un comando EPP Create Domain/Update Domain (trade)/Transfer Domain 
(transfer-trade) la cui esecuzione fallisce perché il contatto registrante (o il 
nuovo registrante in caso di trade) non include l’ipaCode. 
 
(2308=Data management policy violation 9203=Domain ‘gov.it’: the ‘gov.it’ 
registrant specified as tech/admin is different from the domain registrant): 
Risposta ad un comando EPP Create Domain/Update Domain (trade)/Transfer Domain 
(transfer-trade) la cui esecuzione fallisce perché il contatto tech/admin 
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riferisce un registrante diverso da quello specificato nel campo registrant del 
nome a dominio. 
 
(2003=Required parameter missing 4016=Request refers to a namespace URI missing 
in Login request): 
Risposta ad un comando EPP la cui esecuzione fallisce perché il Registrar non ha 
riportato, nella richiesta di EPP Login, un namespace relativo ad una estensione 
presente nel comando. 


